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Aereo militare USA 
precipita vicino 
Napoli: 8 morti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I lavoratori riaffermano con forza l'esigenza di un nuovo indirizzo economico 

In grandi scioperi e manifestazioni 
si esprime la protesta per i decreti 

Massiccia partecipazione ieri in Val d'Aosta, Piemonte, Liguria, Toscana e Sicilia - Oggi si fermano fabbriche e uffici in Lombardia, Friuli, Campania - Migliaia 
di operai, impiegati, braccianti hanno percorso le strade e le piazze delle maggiori città - Oggi si riunisce la segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL 

Confermata la travolgente 

avanzata elettorale del PCG 

Due milioni 
di voti e 

nove seggi 
in più ai 
comunisti 

in Giappone 
Il partilo liberal-democratico del primo ministro Tana-
ka ha perso la maggioranza assoluta di cui disponeva 

La «stretta» senza contropartita 

Nessun rinnovamento 
per l'agricoltura 

IL MINISTRO del Bilancio, 
Antonio Giolitti, ha scrit­

to ieri un articolo su La 
Stampa per chiarire che i 
provvedimenti adottati dal 
governo sono volti a creare 
le condizioni necessarie per 
affrontare contestualmente 
i problemi dell'inflazione e 
del disavanzo della bilancia 
dei pagamenti e quelli del 
risanamento e dello sviluppo 
dell'economia italiana. Dob­
biamo francamente dire che 
il chiarimento non è venuto. 
Ha ragione Giolitti quando 
afferma che la politica fisca­
le può essere finalizzata « al 
conseguimento di obiettivi di 
sviluppo e di migliore distri­
buzione del reddito », ma è 
proprio questa diversa di­
stribuzione del reddito che 
non viene conseguita con le 
misure adottate, mentre gli 
obiettivi di sviluppo non so-

-no-mé indicati, né individua­
bili. 

Ci sarà — dice il ministro 
del Bilancio — una stretta 
creditizia meno aspra e quin­
di gli investimenti non do­
vrebbero subire una caduta 
verticale. Questo però non 
comporta ancora un'indica­
zione concreta degli obiet­
tivi di sviluppo, perché « una 
rigorosa qualificazione della 
spesa pubblica, con l'elimina­
zione di ogni sperpero e 
inefficienza », condizione ne­
cessaria — come dice Giolit­
ti — perché il prelievo fi­
scale non si traduca solo 
in una riduzione quantitati­
va del disavanzo, in realtà 
non c'è. Ed è questo che 
suscita la giusta protesta 
dei lavoratori, dei cittadini 
che sono chiamati a pagare. 
Non si coglie, nelle misure 
del governo, un mutamento 
che possa avviare un diver­
so sviluppo. Il che — lo 
abbiamo detto più volte e lo 
ripetiamo — presuppone ad 
esempio un rovesciamento 
di tutta la vecchia politica 
agraria che ha subordinato 
l'agricoltura all'industria mo­
nopolistica, ha provocato un 
esodo selvaggio e non con­
trollato dalle campagne, un 
abbandono di terre coltiva­
bili, la distruzione del patri­
monio zootecnico e un pesan­
te squilibrio nella bilancia 
dei pagamenti dato che im­
portiamo carne, zucchero, 
latte, burro, grano duro, le­
gname. resine, pelli grezze. 
«ce. per migliaia di miliardi. 
Cosa propone oggi il go­
verno in campo agricolo? 

PRIMO. E* stato raggiun­
to (dopG un anno di tratta­
tive) un accordo di maggio­
ranza per l'attuazione delle 
direttive comunitarie. Ma 
quale accordo? Occorrerà 
vederlo bene in concreto, da­
to che gli indirizzi da dare 
a tale attuazione sono es­
senziali. Con l'applicazione 
delle direttive comunitarie 
sì dovrebbero spendere (ne­
gli anni 1975-T79) 559 miliar­
di, con un investimento « in­
dotto » di 2.500 miliardi. Sa­
ranno spesi? Come saranno 
spesi? Chi saranno i desti­
natari dell'investimento? 
Tutto è ancora incerto. 

SECONDO, la zootecnia. 
Rimangono i tre piani (uno 
del governo, uno della Cas­
sa del Mezzogiorno, uno del-
l'EFIM). Quello del governo 
dovrebbe avere una durata 
triennale anziché quinquen­
nale, con una spesa di 3p5 
miliardi (investimento « in­
dotto > di 3 150 miliardi) a 
partire dal 1975. Ma non ba­
stano certo gli annunci di 
finanziamenti per risanare 
un settore profondamente 
dissestato, dato che si per­
siste nella vecchia linea di 
separazione tra produzione 
di carne e produzione di lat­
te. respinta fermamente da 
tutte le associazioni profes­
sionali, perché assurda. Non 
si affronta il problema del 
recupero delle terre incolte 
« dell'incremento delle fo­
raggere. Infine resta da ve-
é t r e come i contadini sin­

goli o associati potranno uti­
lizzare finanziamenti e cre­
diti, dato che non si è at­
tuata una riforma del credi­
to agrario. 

TERZO. Per l'irrigazione, 
la difesa del suolo, le boni­
fiche dovrebbero spendersi 
(nel 1975'79) 2 mila miliar­
di (investimento « indotto » 
di 4.500 miliardi). Si tratta 
in gran parte di somme già 
stanziate. La cifra comunque 
non è trascurabile, anche se 
inadeguata alle esigenze 
enormi che si sono accumu­
late in questo campo In an­
ni di paurose inadempien­
ze. In questo settore il pro­
blema della rapidità della 
spesa e quindi del decen­
tramento è essenziale per 
non trovarsi sempre con in­
genti somme di residui pas­
sivi: ma, a questo proposi­
to, non si conosce quale ruo­
lo avranno le Regioni. ' ' 

QUARTO. Sono stati rifi­
nanziati gli Enti di svilup­
po agricolo. Ma per fare che 
cosa? Per pagare il perso­
nale e le spese amministra­
tive arretrate. Si tratta solo 
di questo, dato che questi 
Enti non sono stati finora 
regionalizzati e messi in 
grado di eseguire i piani di 
sviluppo delle Regioni. 

CI SONO poi alcuni signi­
ficativi silenzi governati­

vi. Anzitutto sulle leggi per 
il superamento della mezza­
dria e della colonia, per la 
durata minima dei contratti 
d'affitto per i coltivatori di­
retti, per le provvidenze ai 
piccoli concedenti. Queste 
leggi dovevano essere varate 
contestualmente alle diretti­
ve comunitarie. Domani mi­
gliaia di mezzadri si riuni­
ranno a Roma per ricordare 
al governo questo impegno. 
Si tratta di decidere non so­
lo la sorte di molte migliaia 
di lavoratori che sono rima­
sti. nonostante tutto, a colti­
vare la terra, ma la prospet­
tiva stessa di importanti zo­
ne agricole del paese. 

Non sì parla, da parte del 
governo, della riforma del-
l'AIMA. l'azienda statale 
che dovrebbe resrolare_ il 
mercato dei prodotti agrico­
li, nonché le importazioni e 
le esportazioni. L'AIMA re­
sta ancora praticamente su­
bordinata alla Federconsor-
zi. mentre gli importatori di 
carne e zucchero si sono ar­
ricchiti con traffici di valu­
ta e intrallazzi che il gover­
no non ha punito e non pu­
nisce (altro che eliminazio­
ne degli sperperi; delle inef­
ficienze e — aggiungiamo, 
on. Giolitti — delle ruberie 
e degli assalti alle casse del­
lo Stato?). 

Intanto i contadini pro­
duttori di grano si trovano 
ancora una volta in mano ai 
grossi incettatori e affli in­
dustriali della pasta che, in 
vista del raccolto, giocano al 
ribasso del prezzo. Non ab­
biamo sentito una parola 
circa le possibili misure per 
arrivare a un controllo dei 
prezzi dei mezzi tecnici 
(macchine, concimi, mandi­
mi. carburante, ecc.) che oc­
corrono ai coltivatori. Non 
si dMinea una nuova politi­
ca delle partecipazioni sta­
tali diretta a instaurare un 
diverso rapporto tra produt­
tori, coooera7*ione e indu­
stria di trasformazione. In­
somma le vecchie strozzatu­
re che hanno strangolalo la 
agricoltura e lo sviluppo eco­
nomico non veneono toccate. 
I provvedi menti preannun­
ciati serviranno perciò solo 
a tamponare (a spese delle 
masse popolari) un sistema 
che fa acaua e. nonostante 
i «acritici imposti, tornerà a 
fare acqua se non si avvia 
un reale mutamento di indi­
rizzi nella politica agraria e 
più in generale nella politi­
ca economica del paese. 

Emanuele Micaluso 

Scioperi nelle fabbriche e 
negli uffici e cortei di mi­
gliaia e migliaia di operai. 
impiegati, braccianti per le 
strade delle principali cit­
tà. I lavoratori della Val 
d'Aosta, del Piemonte, della 
Liguria, della Toscana e del­
la Sicilia hanno dato il via 
ieri ad una intensa settima­
na di lotte in tutto il paese, 
per rivendicare una diversa 
politica economica e contro le 
inique, dannose scelte del go 
verno. 

Nell'industria, come nel ter­
ziario, l'astensione è stata 
ovunque pressoché totale. Al­
la Fiat, il più grande com-
plesso^ investito, la partecipa­
zione è stata massiccia soprat­
tutto nei turni pomeridiani. 
A Torino oltre venticinque­
mila lavoratori sono confluiti 
in piazza S. Carlo per il co­
mizio. Forti manifestazioni si 
sono svolte a Palermo, ad 
Arezzo, a Firenze, a La Spe­
zia, e negli altri centri nei 
quali erano previsti cortei e 
comizi (come illustrano i ser­
vizi a pagina 4). 

In generale, comunque è, 
sta** una prova massiccia 

Crisi 
in Portogallo: 
dimissionari 
il premier 

e 4 ministri 
Il primo ministro porto­

ghese Palma Carlos, il vice 
primo ministro e tre mini­
stri (difesa, interni ed eco­
nomia) si sono dimessi in 
seguito a seri contrasti con 
altri membri del governo. 
soprattutto con i comunisti 
e i socialisti, secondo quan­
to affermano fonti ufficiose. 
Le dimissioni sono già sta­
te accettate. I dissensi ri­
guarderebbero principal­
mente la politica economi­
ca e quella africana. Nei 
giorni scorsi, inoltre, il 
Partito comunista e il Par­
tito socialista avevano se­
veramente condannato la 
nomina di un ex ministro 
fascista dell'istruzione a 
delegato permanente del 
Portogallo presso l'ONU. 

Palma Carlos ha giusti­
ficato ufficialmente le sue 
dimissioni con l'accettazio­
ne soltanto parziale, da 
parte del consiglio di sta­
to. delle sue richieste di 
più ampii poteri (evidente­
mente per poter imporre la 
sua linea politica agli altri 
membri della coalizione go­
vernativa). Il vice primo 
ministro e i tre ministri si 
sono dimessi « in segno di 
solidarietà ». 

A PAGINA 12 

della protesta, e della volon­
tà di lotta dei lavoratori in 
una situazione economica e 
iwlitica molto sena e diffi­
cile che rischia di compro­
mettere l'occupazione e le con­
quiste della classe operaia. 

Intanto oggi lo sciopero ge­
nerale dì 4 ore investirà la 
Lombardia, il Friuli Venezia 
Giulia e la Campania. Mani­
festazioni sono state organiz­
zate a Milano con Camiti, a 
Brescia con Ravecca. a Lec­
co con Giovannini, a Bergamo 
con Macario, a Varese con 
Sala, a Napoli con Span-
donaro. Domani sarà la vol­
ta del Trentino-Alto Adige. 
Umbria, Puglie, Lucania e 
Sardegna: venerdì toccherà al 
Veneto, all'Emilia Romagna. 
alle Marche, al Lazio, allo 
Abruzzo e al Molise; lunedì, 
infine, alla Calabria. 

Prese di posizione si sus­
seguono dalle fabbriche. Il 
coordinamento nazionale del 
gruppo Zanussi. riunitosi ieri 
a Pordenone, ha sottolineato 
che « particolare gravità, per 
il loro contenuto classista, as­
sumono i provvedimenti rela­
tivi alle tariffe pubbliche, al-
l'IVA sui generi di prima ne­
cessità e all'aumento della 
benzina. E' opinione del coor­
dinamento Zanussi — prose­
gue il comunicato — che la 
Federazione CGIL CISL e V1L 
deve immediatamente assume­
re la direzione del movimen­
to di protesta che sale dai 
luoghi di lavoro, chiamando i 
lavoratori alla lotta generale 
per modificare il carattere dei 
decreti. In particolare, il coor­
dinamento chiede la procla­
mazione di uno sciopero ge­
nerale da attuare entro il me­
se di luglio ». 

L'esito di queste prime 
giornate di lotta sarà al cen­
tro della riunione della segre­
teria della Federazione CGIL. 
CISL e UIL prevista per oggi 
pomeriggio e che proseguirà 
anche venerdì, in vista del 
direttivo convocato per sabato 
prossimo. Oggi si riuniscono 
anche il direttivo della Fede­
razione lavoratori delle costru­
zioni per rilanciare un mo­
mento di lotta della categoria 
per l'occupazione e una di­
versa politica dell'edilizia, e 
la segreteria della Federazio­
ne dei chimici. Al direttivo 
unitario spetterà valutare le 
posizioni emerse dal dibattito 
nelle federazioni di categoria, 
l'andamento delle lotte e la 
protesta crescente nel paese e 
decidere, di conseguenza, ul­
teriori iniziative. 

Numerose le dichiarazioni 
rilasciate anche ieri dai diri- i 
genti sindacali, mentre riunio-
ni a vario livello interessano i j 
sindacati. I sindacalisti socia- I 
listi milanesi della CGIL, della { 
CISL e della UIL hanno dato i 

j vita ad un convegno al quale ' 
hanno partecipato numerosi ! 
dirigenti del PSI. Al termine | 
hanno diffuso un documento | 

1 nel quale danno un giudizio • 
I negativo delle decisioni del go- j 
i verno: «La ragione più vera I 

, (Segue in ultima pagina) i 
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TOKIO, 9 
Gli ultimi dati disponibili 

delle elezioni giapponesi per 
il rinnovo parziale della Ca­
mera alta (i finali si avranno 
il 14 luglio, dopo lo spoglio 
nelle zone colpite dal tifone) 
non solo confermano l'avan­
zata dei comunisti, ma con­
feriscono al successo del PCG 
connotati che vanno al di là 
di ogni previsione, con un 
guadagno di 9 seggi, contro 
gli 11 precedenti, che porta 
la rappresentanza del partito 
a 20 seggi. Per contro, il par­
tito liberal-democratico del 
primo ministro Tanaka ha 
perso la maggioranza assolu­
ta della quale disponeva. 

La lista del PCG ha ottenu­
to nelle elezioni di domenica 
6 840.000 voti, superando i vo­
ti della precedente elezione 
del 1971 di ben 1.900 000 e re­
gistrando cosi la più massic­
cia avanzata della sua storia. 
In percentuale, esso si colloca 
al 12,9cc. con 20 seggi, e di­
viene quindi il quarto partito 
del Giappone, scavalcando 
nella graduatoria i socialde. 
mocratici. Il PCG ha ottenu­
to fra l'altro cinque candidati 
nelle circoscrizioni locali di 
Kyoto, Tokyo, Osaka e soprat­
tutto di Hokkaido e Hyogo, 

(Segue in ultima pagina) 
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Gli operai della « Galileo » di Firenze aprono il corteo dì oltre 
toscano durante le quattro ore di sciopero indette dai sindacati 

quarantamila lavoratori sfilato Ieri per le vie- del capoluogo 

Messaggio del PCI 
al PC giapponese 
Il Comitato centrale del PCI 

ha invialo al Comitato centrale 
del Partito comunista giappo­
nese un messaggio di calorose 
congratulazioni per la impe­
tuosa avanzata e la grande af­
fermazione registrata nelle ele­
zioni politiche parziali. 

L'improvvisa decisione è stata giustificata con un ridicolo pretesto 

RINVIATO IL CONSIGLIO NAZIONALE DC 
PER L'AGGRAVARSI DEI DISSENSI INTERNI 

La sessione è stata spostata al 18 prossimo per timore di un imprevedibile precipitare della crisi 
dello Scudo crociato — Critiche di vari settori de alle misure del governo - Un'intervista di Pecchioli 

Altri 6 fascisti 
incriminati 

a Reggio Calabria 
Sei fascisti, tra cui l'ex dirìgente locale del movimento 
giovanile missino, sono stati incriminati per il piano dina­
mitardo di Reggio Calabria dal sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Carbone. Per tutti un'accusa grave: 
quella - di detenzione e trasporto di materiale esplosivo. 
Nel • frattempo, a conferma dello stato di caos in cui 
versa il partito neofascista, viene la notizia che Almirantc 
ha sostituito € d'autorità » il segretario della federazione. 
Iacopino, ora in galera per falsa testimonianza. A PAG. 5 

Nei decreti norme estremamente complicate oltre che inique 

Confuse e di difficile applicazione 
le pesanti misure fiscali del governo 

TI governo non ha ancora j 
provveduto a pubblicare sul­
la Gazzetta Ufficiale i decre­
ti che prevedono gli aggravi 
fiscali che colpiscono così ! 
duramente le masse popola­
ri, e già si prospettano note­
voli difficoltà per l'attuazio­
ne dei provvedimenti. Infat­
ti le norme appaiono quanto 
mai complicate e confuse ol­
tre che inique. I casi più si­
gnificativi sono quelli che ri­
guardano la franchigia di un 
milione e 200 mila lire che 
verrebbe applicata sui red­
diti fiscali sino a 4 milioni di 
lire (senza prendere in con­
siderazione il fatto che tale 
reddito può essere raggiunto. 
nelle famiglie, da uno o più 
stipendi); una tantum a ca­
rico dei proprietari, senza fa­

re distinzione fra casa in 
proprietà per uso proprio e 
casa in proprietà a scopo di 
reddito; fino alle norme sul­
l'imposta sul valore aggiun­
to (IVA) che rischia di eol-

dunenti che rincarano le bol­
lette ENEL attraverso la fu­
sione delle tariffe per la lu­
ce elettrica e quelle per la 
forza industriale, e cioè per 
gli elettrodomestici. E' sta-

pire anche le migliaia di per- I to calcolato che le bollette 
sone che svolgono elementa­
ri • attività artigianali e ter- j 
ziarie, come il ciabattino, il ; 
gelataio, ecc. 

Anche nella supertassa per 
le auto si è creata confusio­
ne. Ieri il ministero ha pre­
cisato che le auto — così co­
me le moto, i motoscafi e gli 
aerei da turismo — di nuo­
va immatricolazione, e cioè 
acquistati dopo l'entrata in 
vigore dei decreti non saran­
no sottoposti alla tassa. 
' Intanto ieri si è saputo 
qualcosa di più sui provve-

subiranno, nei prossimi me­
si. degli aumenti che potran­
no raggiungere persino l'80 
per cento. 

Altra notizia di ieri. I prov­
vedimenti presi dal governo 
italiano sono stati contraddet­
ti anche dalla CEE che ha 
raccomandato ai governi del­
la Comunità di ridurre e abo­
lire UVA sulla carne; la 
CEE. inoltre, ha stanziato 300 
miliardi per favorire l'espor­
tazione della carne. 
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La CGIL 
è entrata 

nella CES: si 
rafforza 
l'unità 

dei lavoratori 
A PAGINA 11 C f. 
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OGGI 
l'appuntamento 

La sessione del Consiglio nazionale della DC è stala rinviata di una settimana. Quando 
ormai il lavorìo di preparazione delle correnti aveva raggiunto il massimo di intensità, ed 
erano, d'altra parte, affiorati nuovi motivi delle divisioni che agitano il quadro della crisi 

i del partito, il preannuncio t>> uno spostamento della data di inizio dei lavori — dal 12 al 
I 18 prossimo — ha cominciate a circolare in forma dubitativa. Poi sono giunte le primi-
I conferme attraverso le agenzie di stampa: si è detto che il rinvio era stato determinato da 
j ragioni « esclusivamente tec­

nico-organizzative». E quali 
sarebbero le ragioni che han­
no impedito alla segreteria 
democristiana di tenere alla 
data stabilita una riunione 
del CN prevista ormai da me­
si? La motivazione del rinvio 
ha tutta l'aria di un inagris­
simo pretesto. Si è detto, in­
fatti, che i dirigenti della DC 

I | non sono stati in grado di 
' j fornire m tempo il salone 
t I della sede di piazza Stur/.o 
| ì di un impianto di aria con-
! j dizionata. e in tal modo è 
I stata data un'altra prova e-
ì | semplare dello sprezzo nutri-

.' j to da alcuni ambienti de nei 
; confronti del ridicolo. « A cau-
| sa del ritardato completamcn 
\ to dei lavori in corso nella 
. sala del CN nella sede della 
I DC all'EUR — afferma il co-
1 municato della segreteria de-
j mocristiana —. la riunione è 
' stata rinviata a giovedì 18 

luglio ». Possibile che il mag­
gior partito governativo non 
abbia potuto trovare a Roma 
un'altra sala in grado di ospi­
tare poche centinaia di per­
sone? 

In realtà, la vera ragione 
dello spostamento di questa 
sessione del CN democristia 
no, nella quale dovrebbe es­
sere tratto un primo bilancio 
del dopo-referendum de non 
è un mistero per nessuno. La 
matassa della crisi dello Scu­
do crociato ha mostrato d» 
essere assai più imbrogliata 
di quanto presumesse chi pen­
sava di uscire dalle prove di 
questi mesi solo con qualche 
rattoppo. Nelle riunioni di 
corrente — anche in quella 
dei dorotei dell'altra sera — 
sono emersi dissensi che evi­
dentemente hanno fatto In­
travedere alla segreteria poli­
tica la possibilità di un im­
prevedibile precipitare della 
crisi intema nel corso stes­
so dei lavori del Consiglio na­
zionale. Del resto, è apparso 
chiaro In questi giorni che 
vi è tuttora incertezza sui 

•yENGONO anche per noi 
* (come per tutti, pro­

babilmente) giorni in cui 
una grande, indomabile 
pigrizia ci vince. Sono i 
giorni in cui se le persone 
che più amiamo ci fissano 
un appuntamento ci pro­
curano una vivissima gioia. 
Ma ancor più viva, addi. 
rittura esaltante, ce la as­
sicurano se poi non ven­
gono. Le due ore libere ina­
spettatamente guadagnate 
ci sembrano un dono im­
pagabile. Coloro che non 
vanno agli appuntamenti 
sono sempre meno diligen­
ti di quanti li rispettano, 
ma forse non sospettano 
quanto possono essere più 
graditi e più dolci. 

In questo senso la Demo­
crazia cristiana è ti parti­
to che prediligiamo di 
gran lunga su tutti gli al­
tri. Questi, se indicono un j 
consiglio nazionale, una as- ; 
semblea o altro, ne fissano , 
il giorno e l'ora, ne elen- \ 
cono glt argomenti e i re- . 
latori, sanno dire chi ne ; 
tirerà le conclusioni e 
quando la riunione finirà. 
Dio santo, che precisione 
e che noia. Invece con la 
DC vaghiamo sempre ama­
bilmente fra la truffa e il 
cotillon. Vi si indice un 
consiglio nazionale, niente­
meno, ma poi si viene a 
sapere che i locali previsti 
non sono disponibili, e in­
tanto che si cerca la sala 
scoppia la rissa sugli argo­
menti da trattare. Dobbia­
mo fissare le linee della 
nuova politica del partito, 
assicurano gli uni. No, di­
cono gli altri, dobbiamo 
cambiare le strutture. 
Macché, affermano i ter­

zi. qui ci vuole un nuoto 
inno. E se, propone qual­
cuno. nominassimo un nuo­
vo segretario? Nessuno da 
noi è nuovo, fa notare un 
tale. Prendiamo il più vec­
chio. portiamo su il più 
giovane. E un vedovo, vt 
andrebbe un vedovo? Fac­
ciamo finalmente una cosa 
nuova: prendiamo un ve­
neto. No, per l'amor di Dio, 
che Venezia sprofonda, te­
niamo conto dell'umidità. 
Non vedete Rumor che 
sembra sempre reduce da 
un acquazzone? Allora sce­
gliamolo siciliano: che ne 
dite di Messina"* 

Ma mentre questi inte­
ressantissimi dtbattiti ti 
susseguono, al senatore 
Fan/ani è sorto un dubbio 
di indiscutibile saggezza: 
chi ci assicura, ha scritto 
l'altro ieri, che al prossi­
mo consiglio nazionale a si 
possa esaurire tutto quanto 
può essere detto sui nuovi 
problemi della società ita­
liana e sugli aggiornamen­
ti che nella considerazio­
ne di essi può fare la 
DC... »? Francamente a 
questo non avevamo pen­
sato: la DC ha scelto ta 
data, ha trovato il locale 
ed è sul punto di prende­
re qualche decisione su ciò 
che deve discutere. Ma se 
poi non fa a tempo a di­
sputare? Se viene tardi, 
tra una cosa e l'altra, con 
i giorni che, come sapete, 
volano? Si potrebbe fare 
una cosa, amici: lasciare 
tutto com'è. Perché non 
provate a vedere se vi va 
bene ancora una volta? 

Fortebraccla 


